





Hataro agginogera lo apoze Postali 


perdendo VIstria e la Dalmazia, [e ia promettente istoria 
di una nostra industria (ciimesse le fabbrichs di Gecina, Sanjtante migliaia di ‘operai ‘edi conta- 


DI iratio In tratto Luigi Luzzati 
dà notizia alla Accadomia dei Lincal, 
che pairociud la sua iniziativa, tra- 
dotta in leggo, sullo stato della pub. 
blicazione delle carte e del documen: 
gi costituzionali italiani del Medio-Evo 
ineino al 1888 € 048 40, 
Stanno ora por uactre, Su Iniziativa 
delia Commissione che I Luzzati pre. 
siedo, due potovoli Folumi sulla Re. 
tica Cisalpina, dove vibrarono i 
primi palpiti di libertà politica e di 
riforme Ananziarie nociali. 
due volumi contengono ap- 
quei ue stogolari documenti, del 
Luigi Luzzati ha testò intore 
Accademia dei Lincei in Roma. 
Caduia la Repubblica di Venezia, al 
| comitato di Saluto pubblica della. Mu 
nicipalità provvisoria, {i cittadino Dan- 
i doo legse Îl documento col quale la 
Repubblica metteva le sue condizioni 
al Direttorio Cisalpino per congiungere! 
politicamente alla Repubblica Cisalpina 
Quel dorumento (del 19 agonto 4797) 
è un resoconto chiarissimo dello stato 
finanziario è politico della Veneta Ro 
pubblica. E tra le altre contiene le 
saguenti profetiche dichiarazioni : 
« Lasciamo di parlare pr ora del» 
rissa e della Dalmaz:a, delie quali 
gi è ormial parlato abbistanza, e BO- 
pre cui i mostri veneti liberi scrittori 
han dato aaggi del loro zelo e det loro 
lumi, I nostri liberatori debbono cer 
tamente essere convinti che 59 questa 
due provincie vegiagsero della navurale 
nemica potenza che le invase, nemica 
che era fortunstamente sì vicina a 
soccombere per non pù turbare Pua: 
lica pace, s'annich:! rebbe ad on puutu, 
la veneta marina, e si’ costituirebbe 
l' Austria potenza marittima di primo 
‘ordine che bloccherebbe a voglia sua 
l'Adriatico, ostrurebbe a cepriccio le 
foci dei nostri grandi fiumi, minacce- 
x rebbe di vandalizzare a suo grado La 
più bella parte d'Italia e compromet- 
terebbe l’esistenza commercialo e po- 
litica non solo della nascente Repub- 
blica, ma dell’Italia tutta e di tutte 

‘le potenze ché commerelano nel Me. 
diterraneo, nell’ Adriatico e nell’Arci» 
pelago. 

Sarebbe questo il segnala d’ una rl 
voluzione nella bilancia politica e com- 
merciale dell'Europa, fin cui la Francia, 
l'Italla e la Porta avrebbero più delle 
altre Potenze a risentirne ; sarebbe un 
germe fecondo di eterne guerre: 8%- 
sebbe infine una Irrisiatiblie cagione 
d'ampie e terribili mutazioni di cose. 
Nè dovremmo aspettare a lungo lo 

iluppo di sì disastrosi eventi: baste- 
sebbero fatalmente, o clitadini, po- 
ehisst anni », 

Alla Cisalpina (e queste è un altro 
dei preziosi documenti, letto dal Lyz= 
zatti ai Lincel), il cittadino Reina, 
dirige, in nome del Gran Consiglio, 
nna lettera al generale Bonaparte nella 
quala dimestra che nella pace che it 
generale al acciageva a nagoziare, bi= 
sognava asslcurara « Mantova alla Ci- 
salpina e garantire l’avvenrire di Ve- 
nezia non disgregandole l’Istria e la 
Dalmazia indispensabili al suo avva- 
nire economico, 

« Venezia e seco l’Italia, perdendo 
l Istria e la Dalmazia, perderebbe la 
sur marina ela miglior parte del suo 
commercio, che è quanto dire i mag- 
glori mezzi della sua prosperità. 


Sa 


«1 boschi per ja legna sono asclu- 
sivamente nell’ Istria 0 nella Dalma= 
Za. Gli esperti marinai di Venezia 
vengono, quasi tutti, dalla Dalmazia. 

<Olttadino Generale, l' Italla priva 
deli’ Istria 6 della Dalmazia, si va- 
drebbe duaque, malgrado la sua ll- 
bortà, distrutta in un momento la sus 
marina, gran parte del commercio. e 
specialmente tutto quello di levante. 
Questi danni fateli non le lasclereb- 
bero forse mai provare Ivantaggi della 
I bertà in quella quisa che le promi- 
sero i meravigliosi vostri trionfi. 

«Acquisto dell’ Istria e della Dams. 
zia renderebbero poi l’ Austria troppo 
contenta delle aue sconfitte, facendole 
tornare in gran bene le sue perdite. 
Cittadino Generale, vi sarà noto, co- 
me corsia da autentici documenti, 
che l' accorto Imperatore Giuaappe II. 


1 meno cattivo det Re, propose più 
volte ai Veneziani il cambio della 


Lombardia compresavi la stessa Man- 
fova, coll'Istria e colla Dalmazia ® 
che essi lo rifiatarono constantemente 
per evitare la propria rovina. 

«L' Austris con l'Istria e con la 

Dalmazia diventa potenza marittima, 
cosa a cul aspira da secoli, senz’ a- 
verla ma potuta ottenere Essa allora 
sarebbe naturalmente la arbitra de! 
commercio che fanno i veneziani la 
levante I grani, i vini. le mandrie ed 
altre pingui derrate dell'Ungheria con- 
dotte perla Dalmazia al mare porte» 
rebbero nei regni austriaci ogni mà 
niera di ricchezze e darebbero l' ultimo 
crollo ancu al commercio domestico 
degli italiani ave.leado a concorso il 
prezzo delle naturali loro produzioni 
e reudendone assal malagevole lo amai- 
timento, 
«L’ Austria padrona dell’ Istria e 
della Dalmazia può armare squadre 
formidab.li è si reade tosto signora 
dell’ Adriatico. Quindi estendo l’ar- 
bizione sue mire e collegata colla Rus» 
sia ed Inghilterra giungerebbée presto 
a togliere ogni. specie di commercio: 
nel levante non solo agli italiuni tutti 
ma agli stessi trancesi, e Venezia, Ana 
cona, Livorno, Genova, Nizza e Marsl- 
glia apeciaimente andrebbero la roe 
vina ». 





L'on. Luzzatti trae da questi do- 
cumenti la prova che non mancava 
ai generale Bonaparte Il sapiente av- 
vertimento dell’Izalia di non sacrifi- 
care nò Venezia nè Trieste, nò l’istria 
nè la Dalmazia, Ma il generato passò 
oltre a queste ragioni e il 19 ottobre 
atringeva il fatale tratta‘o di Campo= 


formido. 





Grande aramonimento (concluse il 
Luzzati) alle gentil italiche che sol- 
tanto coa la loro unità e con la loro 
congordia avrebbaro potuto, come ora 
fanno eroicamente, provvedere al sue 
premi interessi e alla redenzione in- 
tera della Patria. 


Saluti dal fronte. 


Un gruppo di bersaglieri ciclisti 
friulani, dal Carso, ove combattono 
moncuranti delle fatiche e dei pericoli 
inviano alle loro famiglie, parenti e 
fidanzate assicurandoli che godono 
buona saluto, Serg. Pascoli Giovanni 
di Udine, cap. magg. Bachetti Teo- 
baldo del Cormor, cap. Compagno 
Valentino di Nespoledo, cap: Corubolo 
Giovanni e Vsndi Giovanai di Pz- 
zuolo del Friuli, sold, Totis Severino 
di Martignacco, 


Appendice della « PATRIA DEL FRIUL 


Martino avventuriero. 


Romanzo. 


gum SIN din A 


= Quell’uomo mi ha Ineultato. 

E subito aveva preso fl partito di 
Rapettarlo, 

te il penoso Induglo, egli pen- 
ava; 4 

— Quell’uomo è ceriamente nella 
cass e dovrà presentarai, ed fo Jo a- 
APetterò; se indugissso ancora una 
mezz’ ora, entrerò lo stesso nella casa, 
© avrò modo di sapere ciò che mi oc- 
(corre, 

Egil stava ancora al suo posto, 
quando i due esploratori della lettiga, 
ber così chiamari!, sbucarono In piazza 

Tga; nia, alla viata d'un importuno 
testimonio, ai fermarono. 

Xi giovane rimase immobile come 


una statua, e } due della lettiga pro-;suo. 


Bero la strada dell’ Acqua, evitando il 
Suo incontro, 
Tn quel punto Martino GIi si calava 


dal balcone, al quale lo aveva con- 
dotto Violante. 

Quando Martino si trovò in fntrada, 
disse a sà sie 

— Questo mantello rosso e questo 
esppello grigio, oggetti poco in uso 


‘fra la nobilià, mi furono dati senza 
‘dubbio allo scopo di farmi cadere 
nelle mani della sple, che mi circon- 
idano. L’avveniura è’ già abbastanza 


arrischiata senza che abbia a compro- 


(etisrni col farmi! troppo notare. 


Gili parve un ottimo mezzo, per Î- 


isbarezzarai dì quegli oggetti, quello 


di dirigere sd un rivenditore di abiti 


poco. di 
gran suonatore di chitarra ed amico 


Mentre vi si avviava, avvertì, dietro 
f suol passi. un rumore di geute che 


“al avvicinava da opposte parti, 


Il grido d' allarme che si 3 sollevato 
da qualche giorno per il fortissimo rin- 
caro dello xucohero, rincaro che da molti, 


UDINE 
| Via del 


la Porta. 


1608 ad Imola ;4'nel 1909 a Mezzano ;j 


e nel 1910 a Pissenza, Pontelongo. 
In tatalo 40 fabbriche, fra le quell 
priò dovaitoro la biava tempo essere 


Giorgio di Nogaro, Monterotondo, Se. 
ghi e Cremona restando effettivamente 
fu-lavorazione nel 4910 solo -N.35 


Der il Paeso, che ai vide. emancipato 
da ‘uns delle tante sua. Importazioni, 
che potò dare pane:e. Invoro atabile a 


dint? a 
Questa breve ma edificante storia; 
dove.ammaestraroi, i 


6 non infondatamente, si atiribuisse jalltabbriche cul seno aggiungeranno] Quello che abbiamo: fa 


vampirismo ignobile degii ascaparratori 
è speculatori, rende d'attualità questo 
articolo + 

L'industria dello zucchero si può 
affermare che sla quasl italiana, per- 
‘chè ebbe il suo maggiore sviluppo în 
Italia, specialmente in Sicilia ed in 
Calabria, dove fu Introdotta dai sa. 
raceni, ed a Venezia, dove si raffi= 
nava lo zucchero greggio importato 
dall’ Asia minore e dall’ Egitto. 

Si fa risalira al 900 l' industria sac- 
carifera italiana, che poi nel medio 
evo cominciò a declinare, sia per le 
vicende politiche sia per la concor- 
renza dei prodott! provenienti dall’E- 
siremo Oriente. 

E lo zucchero coloniale riuscì a con- 
qu'stare iutti i mercati europel. 

Verso la fine del sacolo XVIII il 
Margraff di Coblenza e l'Achara di 
Breslavia: cominciarono ad utilizzare 
la barbabietola, che aprì nuovi oriz- 
zonti allo sviluppo dell'industria sac» 
carifera in Europa, ed oggi sì riesce 
a fabbricare oltre .7 milioni di ton. 
nellate metriche di zucshero e si 
hanno più di 4500 stabilimenti la 
maggior parte dai quali sl trovano 
nell'Europa centrale, ed. in-Germania 
specialmente. 

Io ftalia sotto l’Impero di Napo- 
leone I, ui cercò di tar rivivere ? in 
dustria dello zucchero estratto dalle! 
barbab'ettole, la cui co'tivazione venne 
sentata nell’ Alta [talls, nell’ Emilia, 
in Romagna ed in Toscana. 

Qualche zuccherificio molto sem- 
plice, sorse a Livorno, Bologna © 
Parma, ma, caduto l'Impero, l’indu- 
‘stria scomparve. 

Fu solo dopo la formazione dell'I- 
talia una, che, per l'interesse spiegato 
dal Governo, ai fecero nuove prove è 
jauovi tentativi di fabbrishe  italfane 
di zucchero. 

Ed infatti una prima fabbrica sorse 
‘a Castellaccio nel 1869 ad opera di 
una Società Romana, poi a Rieti nel 
1871 ai opera di un’altra Società Roe 
nana e quindi a Cesa di Chiana nel 
1872 ad opera del signor Biaubach, 
tentativi che però tutti fallirono in 
brevissimo tempo, come altrettanto 
avvenne per quello a S. Martino Buo- 
nalbergo nel 1882 ad opera della So- 
cietà Ligure-Lo:nbarda, avversato dalle 
disastrose inondazioni del Veneto ‘di 
quell’anno. 

Ma nel 1887 a Rieti con la Cass 
Maraini e C., s'iniziò Il vero periodo 
stabile e duraturo dell’industria axc- 
carifera italiana e da allora furono 
man mano aggiunte le seguenti fab- 
briche: 2 nel 1891 a Savigliano; 2 
nel 1897 a Legnano, Senigallia (che 
dai 1882 funzionava co ne raffineria); 
9 nel 1899 a Parma, Montepulciano, 
Ba:zano, Bologna, duo a Pontelago- 
scuro, Couigoro, Monterotondo, Segui ; 
45 nel 1900 a Cremona, Ferrara, Gra- 
naiolo, Foriì, Cecina, Cosena, Foligno, 
Sarmato, Ravenna, Lendinara, 4. Pifo 
al Tagliamento, 8. Giorgio di Nogaro, 
Cologna Veneta, ,S. Bonifacio, Vicenza ; 
5 nel 1902 a Ferrara. (2.) Ostiglia, 
Massaiombarda, Spinetta - Marengo, Fi- 
carolo; 1 nel 1903 ad Avezzano; 2 
nel 1908.a Cavanelia Napoli; 1 nei 


Erano gli uomini della lettiga da 
una parte'e Gercès dall'altra, il quale, 
come ricorderà il lettore, aveva 
guito Maîtito. 

Il nostro avventuriero, senza badare 
ella neve ed al vento che soffia 
ripiegò in furia Il mantello e lo na- 
scose Insiese al cappello nel fines- 
strino di una cantina, pol colla mano 
suli’ impugvatura della spada stette 
ad gopettare che alcuno si avanzasso, 
tenendo le spalle appoggiate sì muro 
più vicino. 

Garcàa, che voleva osservare senza 
essere veduto, si fermò quando vide 
Martino; quelli della lettiga ‘Invece, 
accorgendos! che era loro. impedita 
la ritirata, at avanzarono. > 

— Per cento demoni! — esclanid 
Martino, La coss si imbr 
uombrami . afa ormai: arriva 
delle atoccate. L'uno si è fermato, gli 
altri hanno paura; è d’'uapò- mi de. 
cida = farla finita! Sen 

E avanzandosi, disse con voce tuo» 


là lontano, un bel giovanotto, nante: 


== Fermatevi, signori dai mantellii.. 
Chi va ià? 

I due dell'avanguardia: ai: arresta 
rono, .acamblarono -aleune- parole: 


baîsa voce, 6 pot in allenzio si libe: guobo, 


queat'anno quelle.di Rovigo: e Casale 
maggiore; portandosi al numero di 37 
lo tabbriche.in-attività, capaci di pro« 
durre In pieno razionale Javoro oltre 
2 milioni ds sacchs di zucchero. 

Prima del sorgera delle fabbriche, 
st avavano però In Italia delle rafff- 
risrie di auoohero, tra le quali noteveli 
quelle implantate a Sampierdarena 
(1872), Rivarolo Ligure (1887), Seni- 
ggilia (4882), Sampisrdareos ancora 
uda'iseconda (1883); Ancona (1886) 
senza contare elcune minori esistenti 
‘nel Genovesato. 

Oggi le 37 fabbriche di zuccheso 
di barbabietole producono circa. un 
tnilione e mezzo di quintali di zuc- 
chero esuberanti al nostro bisogno in- 
terno, L’ importazione, che dianzi 
reggiungeva più o meno questa citra, 
si è quasi del tuito arresiata. 

I cinquanta e più refifoni che noi 
mandavamo annualmente all’estero 
per acquistare ‘zucchero restano în 
parte a beneficio dei nostri operai e 
dei nostri agricoltori, 

Sono incommensurabili # benefici 
‘che hanno arrecato ed srrecano alle 
regioni sulle quali‘ sorgono questi o 
pifci per l'attività agricola ei indu- 
‘atriale che vì hanno sviluppata, per 
il lavoro intenso è rimunerativo che 
hanno arrecato, per il benessere che 
vi hanno sparso, 

Ma ‘molto maggiori diventeranno 
‘questi bsnefici quando potremo avere 
astesa ed allargata |’ eaportaziona di 
questo articolo che non è più di }usso 
ma è un genera di prima necessità. 

E'un gran suscasso questo che 
deve rallegrarci ad ammaegirarci. 

Successo dovuto ‘tutto alla tenacia 
dt un uomo, Sl Comns. Enrico. Maraini 
vero cavaliere del-Javoro non solo per 
decreto raglo ma per decreto di po- 
‘polo. a 
Iniperocchè se i’ industria dello zuc. 
ichero ‘di ‘barbabietola ‘ha potuto af- 
fermarsi in Italia è tutto merito della 
sua ferrea volontà. 

Fallita l’infelica tentativo del 1869: 
della. fabbrica del « Castellaccio 
presso Anagni, non restava Ìn piedi 
isemicrollante cha la vecch a fabbrica 
di Rieti, destinata a seguire nella 
tale caduta quelia di Anagni, ed al- 


lora di zucchero di barbabietola  non}( 


si sarebbe parlato più in Italia, 

Ebbene fu allora che on. Emilio 
Marafai, aducato alla scuola del « vo 
lere e potere» assunse a sè la oncil- 
lante fabbrica di Rieti, st recò a atu 
[diare praticamente all’estero questa 
fabbricazione, ‘e, tornato in Italia, 
rinnovò completamente la fabbrica 
reatina, la salvò della sua fatale ca- 
iduta, è dimostrò col fatto che l’Indu. 
siria poteva e dovava vivare e pro- 
spprare anche in Italia. E ad onsa an- 
che per opera di lul seguirono altre 
fabbriche, e fu da quel giorno cha: si 
iniziò l'era delia fortusa di questa 
importantissima Industria anche in 
Italla, 

Emilio Maraini n’ebbe è vero ll 
giuato guiderdoue in una fortuna ai 
icumunata dal frutto del lavoro, del 
isspere a del volere, fortuna che egli 
‘spende cra quasi tutta-a beneficio dei 
suoi streili. ° ; 
EZRA 


rarono del mantelli, e si fecero in-/" 


contro a Mertino colle spade sguai. 
nate nell’intendimento di forzare fl 
RESO, 


zuochero dobbiamo farlo oggi -per il 
grano, molto più ‘di esso importante, 
e domani via via pel: cotone, 
zoll; pel tabacco. parlo spirito 
fagnami 6 per-tanta altre mai 
ine ‘delle quali siamo fin 
tributari verso: l’estaro; 

Quallo: che: oggi sembra: un: sogno 


imemo, esportare di più: 
maestra in fondo alla quale 
ridezza la grandezza della Patria 

Il momento ‘eriilco- dell’oggi, ‘ch'$ 
grande e solenne monito, deve: spro 
marci di più a‘seguiria; ©" 

Hoc opus, hic labor 641 } 

Un:ex Eepntato; 


La Komiszion. al lavoro ?.. 
La «congiura»: si ‘all «Pi 
tuna, rimarrà ateri!e,‘dappoichè fu ‘aver 
iata. Ma se non:fosse:stata-acoperta! 
quali msi giorni.terribili: si pri 
vano per fl nostro: Friuli, 
trugionè del :R neila:grafi: 
lingua $.-E pen i 
furono sostenuta. da ‘questa. popolo 
‘nostro, per: fat cancellare i:K 
al: pubblico... disprezzo fiao ai 1868. 
per esempio sulle: « Kaserme 3, 
«K K:Magazia 9; sui «K-K; Tribu: 
nai» ace. ecc.-Si.credeva:di:poter:dor. 
roire i sonni tranquilli, 
d’ecco la terribile Komi 
fondo della: Via... Oscura 
con la sua circolare (stampata: 
«Patria » due rnesi addietro ‘eri 
parsa due. volte: di seguito: sopra’ Di 
giornale ‘del. mattino ‘in questi: ultimi 
torni), sconvolgere la nostra intorpi= 
itn:sicorezza f.. En le'dire: che, 


‘chi 
ile (però senza: il .K). 
nta na I 0 era v 
‘certamente ‘da: mettersi ‘fra ‘i cospi 


tori a favara dell’intadesa mento: prafia iK 
ot. f 
Bonini venti e più anni Tei dietro" nei i 


della quale ci cfîrì un saggio: I 


secondo volume delle. poesie:-di'’Pietro 
Zorutti da lui curate;-nè chela grafia 
della «Komissiona figurò- tre o quattro 
atni scuo sopra un giornale ‘di Gorizia: 


La 


ò in fascio con i cospiratori: coi 
la friuanità, ch'egli uri ‘voleva 
iMustrare... se HEI 
Tutte frivolezze, queste :--ui 
erigd; la € co) 
far ‘apparire il o 
teutonico, solo forse un'po’ colorito 
inverniciato dal caldo. sole:-d’ 
Caro Procopio !:vof: avete: u 
dire, anzi un bello scrivere 
Roma, senza [6 .cche del Ca 
sarebbe caduta; e..altrettanto 
naccisva al-hostro Friuli. Ne 
una prova ?..: Eccola qui fresca fresca 
dopo la circolare delta: Kormisgion: 


forse in seguito -e-per ‘causa di:es3,j 


è venuta una cartolina; “anzi: ‘una 


Fartolina postale stampata: e sapete i! 


the coma. vi è: stampato sopra ?.. La 
Preghiera del: papa per la: pace 
lotta in friulano, ma.con Ia grafia sug= 
gerita dalla perfida « Komission »..:Noi, 
quella grafia non ta vogliamo adoti 
perchè non: abbiamo n (0 
léttere. cone pipe: — come: non 
avevano r:Gorizta fino a pochi 
l>_rrrr_rrT@PT—__—@mt—- 
— Dio: rai atutii., Confessione ! con- 
fessione,. o PRI 
La spada di Martino 


L’asventuriero #gusinò Is atupenda jp: 


fiamma della sua daga, s: curvò aulle 


ginocchia, ‘e al pore-in guardi, ap-| 
poggiandosi al muro in attitudine di 
difesa. 


si 

I due, vedendo quell’ atteggiamento 
ostile, si fermarono, 6 alla loro volta; 
dissero a Martino: 

— Ehi. giovanotto ?., Poichè nulla 
avete: a-fare con nol, lasciatoci pas. 
sare senza questioni, 

© Se ‘avessero risposto sì cortesemente 
fino da principto, Martino Gil; quan- 
fungne accattabrighe,: li- avrebbo:ia: 
Ienzio.lo-aveva offero, e-già avava ri: 
luto di vendicsrai. 
= Non-proferì parola, _ 

Uno di-quegli uomini -peneò. di in» 
‘siatore-in 
bero_il- passo; Allora: Martino, -senzà 
‘por tempo di: mexzo; ai slane!d dun 
sal quello del due avversari, 

Arovavasi a-Jol più vicino. 

DO mono viole no tsanta,. soa 
‘un-giro sopra ae atezzo, è cadde al; 

volo, invocando con vore rauta 


al: ritirò; mandando: 
- Frattanto Martino. 
rito, egli aveva tali 
tello:e: cappello}. 
mo; di pnloo | 8200; 


ma tl loro sdegnoso a-ir 


o brusco; per avera-li+]pi 


pi 
Ci 


ponti: 


dA Imi 


ves mostrat aj. vuestr! 
noe in: kei i 








; attività ed-Intellicenza, 


“i un picche! o ‘armi 


; danni prestava servizio -inOsoppo e 


finto era convaciu : 
stt-paesi perchè da cirsa- quaran: 


a Gemona contava parenti e molti a- 

ile. CES 

“Una:piocola ferita ad ‘una mano:gli 

‘ha: prodotto un'infezione che lo: portò 

reventinamente: alla tomba. 

‘Questo, fico allo-serunolo.; Ji Mala. 
-la:-sua capaoltà: ara ricerca. 
allo: autorità: militari ed obbs 

prender parte a tutti 1 lavori di 

tificazione -esegultt:in: questa zona 
ritandosi:continus:lodi dai: ‘supe. 

Tort:per:la-sua grande. npetenza; 


tamane,-alla:-9-4,2:-hanno:- avuto 
lungo i-tunevati:che 3000 riusciti tm 


‘810 ‘corteo de 
dell'8.0-calpiat, 
Segulvano ‘fadfara:: del Distacca= 
mento, i sacerdoti con'le insegue. ra» 
ligione; -indi-la bara portata 
Vufkiciali di artiglieria ed-alpini: 
Al‘cordoni: stavano sai: colleghi: del 
lUestinfioni i) ita È. 
Dietro la:bsra, coperta da‘un. manto 
di ‘velluto:noro:e' della ‘divisaa-delle 
‘médiglia del detuato,. venivano: i pa- 
renti, le autorità civili a: militari.-e 
un'lungò stuolo:di auatci e'conoscenti 


del: cimpiantoMalafatti. 


ortata: da soldati, vi:erario quattro 


iterver ‘alla:-masta 

‘monia moto il 's'g. maggiore cav. 
Girolamo Liontt, {l'capitano Tuzzi di 
artigliaria;.i-sottotemeuti: Vagli. atpini 


*“Jrsg. Candiago:e:-B:asutti; i-tenenti 
Berni: Romagnoli e Capelli ‘del - forte 


farò domani. cono: 


nione odierna; 


di'Oioppo;.l'ass-81:ra Autonio:Steta 
nutti ed: ii segretarid.:capo:cav. Roi 
Bini pal comuni di:Garona; Da Oecco 


* Goraando ‘Supremo: 22 


la-«sot-{di 


nove ori conquistate: ela Valrgana 


ovanini @ Serém (>. B: 
mune di Qioppò. ro o 
-I sottufficiali dall'8.0 artiglieria, del 
Presidio, elatiro magcanic! dalla zona, 
t-marescialii Rapposeili, Audrighatto, 
Palmieri. Poll, Ruotulo, Da Vigo; Ber- 
gamini, Bertazzi ed Augo!t; i sorgenti 
maggiori Businelli, Corona, Brumer, 
Giordani; Rugoli, Zaba; 1 sorgenti 


di Da Vacohi, Candotti, Peressnn, D'An- 


deoa, Cenzatti, Simboli, Tonlutti e 
D'Orlando ; Sl dott. Nicolò Marini di 
Osoppo. il'osv. ing. Gio Basta Zozzoli 
‘è sig. Giacomo Falomo presidente Il 
40 acelce presidente fl 20 della So 
‘cietà Operaia di M. S. di Gemona, il 
sig;:Dimentco Pittini, il sig. mberto 
Pittini: presidente deli' Unfona Come 
mercianti, Tadeschi Luigi. Marini To: 
miso, Ratfaciti Vittorio, Venchiarutti 
Antonio; Marchetti Pietro, DI Poi Gio- 
vanni; Trombetta Giacomo, Venturini 
[Gio Baîta; Costantini Siivastro, Bot- 
toni'-Gioschino, Trombetta Amadio, 
Lsnna:Romano e tanti altri di cui 
mi-sfugce'il nome, 

‘Ai:C:mitero ha pronunciato un bel- 
lssim>: discorso il mareacialio Poli 
Raimondo. 

*Fa:davvero una bella dimostrazione 
iffetto verso l’estinto e verso la 
la-di.lui famiglia, 
“A:quasta. condoglianze: vivisslmo. 

L'Associazione Commercianti. 
— Giovadì 24 cure. alle :20;1/2-avià 
luogo l'assemblea < geniraia ‘della So- 
cietà: Commercianit ed esercenti pel 
randicondo ‘1914 1915 è. perla .no- 
mina-delle cariche. -. . 

‘Alle carceri. — Mai furono così 
‘Abpotate je. nostre carceri, Lerl con- 
tanevano 72 detenuti, oggi ve na sono 


170883 nsattendono’ altel. 


Ms: un tatto nuovo si ata verificando. 
L'impresa: non intende foralre 41 cibo 
ai detenuti s,... domani... digiuno tor: 


Sappiarào.che questa Pretura ha 
scritto è tolegrafato all’autorità-am- 
minisirativà ma senza esito: Come 
finirà? ; 


Bollettino N. 272. 


‘Ia Valle Suzani, con metodica azione offensiva le nostre truppe 
‘hanno conquistata la‘ zona: ‘montuosa del Colle, fra i torrenti Lar- 


ganza"e Ceggio.. 


| 


fava: ani 

Un neco! 

a quindici chilometri, assistette alla 

distruzione del prima e poscia. torzà 

indietro, (Stet} 
Altre imprese aeree 

Polchè siamo a pariaro di gesta 
saves, acconneremo che Parigi, nella 
notte sopra:leri, fu . lasciata comple- 
tamente all'oscuro dalle 2150 alle 
‘23.40: un nulla vi accadde di straor- 
dario, 

Altra impresa compì una squadri. 
glia di vantiaei arsopiani inglesi, che 
bombardarono ll deposito tedesco di 
Dou danneggiando (così pare) 1 ma- 
‘gazzini ferroviari. 

‘Aache gli sviatori tedeschi fecero 
incursioni sulla zona tenuta dagli in- 
glesi: ma sanza ottenere risultati 
d'importanza militare. 

Infine, uno Zeppelin volò, nella sera 
di lunedì, su Luneville e gettò alcune 
bombe che hanno cagionato soltanto 
danni materiali poco imporianti, In- 
seguito dagli aeroplani francesi, si è 
diratto verso Metz, {Stef.) 

Accaniti combattimenti 

I. tedeschi . pruowuciarono, sulla 
fronte occidentale, altri violenti attac: 
chi, preparandosi,:come. simpre, con 
intensi: bombardamenti. Notiamo quel: 
lo-contro le posizioni francesi del bo- 
#00 di Giovenchy: riuscirono a pene- 
trare.: nelle trincee. di: prima lines, 
completaniente  sconvolte, sopra un 
fronte di-circa 800 metri, ed in al- 
cuni punti a!no. alla trincea di rin- 
forzo: ma da questa, furono: pol ri: 
buttail, I sette: battaglioni tedeschi 
attaccanti, subirono. pardite conside- 
revoli. 

‘Anche: ‘nella ragione di Verdun i 
tedeschi giùosaro ad:cocunare alenoi 
elomenti delle ‘irinizea: avsazato fran: 
centad ‘est. di-Brabant- sur Meus; 
Ira i bosch] di Hsunet e. di Harbadois; 

pingendosi {a qualcha punto fino alle 
irinca> di riaforio: ma.du queste ul 
time furono - ricaci 

mano dei francesi una cinquantina Gi 
prigionieri. 

Sulla fronte nord-orieatale 
“Anche Bu questa tronte, ‘i combat 
rimenti: aerei ‘presero: uno sviluppo 
‘mugglore. Il: comuaicato: di Pietro- 


«= -fgrado annuncia: il bombardamento 


Generale CADORNA. 


X monti -Fravori (m. 2234), Qalò (1825) a :Sopra Conslia (oltre 1 2000) 


‘ovano. a:-nord'ovest:di :Borgo:-il 


i-la ultimo:del:falegramma::La conquista delle nuova 
‘avanti auila: strada cho, por: 


altri:ai paesi in- 
posizioni soga8 
‘al Sugana, conduce a ‘Trento, 


olo;. più vicino. degli: 


“Jattaccò valorosamente, 


{Una 


‘I rusgì, inseguendo .il nemico nella 
regione di Erzarum, fecero: ‘prigio» 
‘nieri:alcuna ‘altre cantinala‘di ascati: 
Kurla: di cosacchi, incontrando 
raile montagne ‘una. colonna: turca; 
formata: di artiglieria e fanteria, ‘la; 
i disperse la 
fanteria 0. s'impadrovi  di‘tre batte 
Fle da‘ camagna. e: di. numerdai-cas- 


; ‘#oni con granate. 


du caccls, e nel combatilmento: un 
velivolo. tedesco (Il quinto) è stato 


‘abbattuto presso: Givry in Argonne 


“| due aviatori:turonò fatti prigionieri. 


intarono:: uscire. -dalie - loro | 
ri punti, -Farono respinti 
de fu ‘contragsognata 


Un altro dei quindici aeroplani te- 
deschi; ‘inseguito, è -caduio. brusca. 

ente: a picco nele sue lince, Sel 

velivoli tedeschi abbattuti,:-*...- 

Altre Imprese compirono: gli avia- 
torl francesi: (una squadriglia di di 

ie ‘velivoli ‘lanciò: sessanta. gra- 

je di grosso cslibro sul campo di 

pikelm e sulla ‘stazione 


lolle regione ‘Khnys: la nostra ‘ca- 
valleria caricò grandi forze di fante» 
Tia turca ed-un reggimento di Savari 
(cavalleria regolare): I turchi: abban- 
donarono sul casipy molti. morti. Fa: 
cemmo -inolire prigionieri. È 
Ad Erzorum; i turchi. avrebbero! 
‘perduto 40,000. uomini fra ‘morti 0 
feriti. ; 
bo Gzar acclamato 
Lo zar, tornato dalla fronte alla 
aua residenza ‘di Tenrakojezoro, 
feri:uns visita alla Duma (Parlamento) 
‘in: Pietrogrado, : accompagnato: dai 
i Michele -Alexandr 


nizioni- di Nagoy sur Mosalle. Tattt{ 3, 


gli areoplani ‘francesi tornarono alle 
loro. rimesse, 
SP PLS IN 


IN FIAMRE 
© irenta morti.’ 


La Cam ida 

posia ani profitti di guerra; 
(° Ls Gamera dol Comuni fngless votò 
ji crediti di 430 milloni: di aterline 
itoltre dieci tatilardi di franchi) del 
quali era parola no « La Patria » di 
part 
jan CARTA 
Notizie in breve 

—_A formar parto del Comitato tec- 
nico che ssstituirà d'ora -indanzi è 
finchè dura la guesra, il consiglio Su} 
periore di Agricoltura (conforme al 
decreto Luogotenenziale del 31 di- 
cembre scorso), di Luogotenente, con 
decreto di domenica: chiambd': -il.s0- 
natore co. Eugenio Faina, presidente; 
6 i'algnori prof.-Bizzozzero,- dios: di 
Cacaci, prof. Giglioli,:ssantore.: Gorlo; 
prof. Menozzi, comm, Nicola Miraglia, 
‘on. Pietro Niccolini, on. march. Nua- 
ziante, on. Ottavi. avv. Padula, sena- 
tore co. Passerini, on. Sanjuet; prof. 
Vivanza; on. Zaccagnino, on. Cabrini 
‘e dott, -Pio Benassi consigliere del îa- 
voro. Fanno parto inoltre, di diritto, 


Til prof. Moreschi  direftore. generale 


della agricoltura,-il ‘prof. Sansone dig 


restore: generale. dello foreste’ ed ill 


prof. Giuffrida direttore. generale del 

‘credito 6-della previdenza. . i 

na e —_ 
ULTIMA ORA 
lotorno ‘al blocco dei nemici. 

&ONDRA, 23 (Camiera del Jordi). ‘bord 
Istiagton prescata ‘una grozione: a fa 
vore di ua più stretto Diocco del pacsi 
nemici. . i de, 

Rord Raosdewae annuncia che ..i-g0- 
verno si propone ‘di: porre tutto laterò 
li-contrello: di:clascuna: delle - questioni 
‘chie 31 riferiscono: al biscco  nélie 
dì un solo miaistro, Il quale i 
del gabinetto, Egli nega che Ja quantità 
delle: merci: che giungono in-puest ne: 
mico attraverso gli stati: neatel sia in 


peteati: 3000 di: avviso che attualiacate 
nessuna ‘querce. che abbia | Laportanza 
Rallitare vieze Luportata' nel patsi ucu- 
‘rali’ ia quantità ‘superiore ai: toro di 
sogal. È (Ste) 

Il Comitato: interparlamentara 

“05 franco - britannico: 

«ha ‘iniziato ‘i progri- favori - 

Parigi; 23 ii comitato inverparia» 
mentare franco-britannico comne:d'i 
lnvori stamane, #0ito la: presidenza’di 
Ciemenceau. : Pariarono lord: Biyte a 
‘nom della doiegazione ingiesa' e Ule- 
‘mencenu: per 1-- deputati: francesi: I 
concetto dei discoraì è che queste riu: 
nioni interpariamentari sorio una: prova 
defiaitiva ‘della indiscutibile’ unità doi 
due: pupoli ala quale nicate resisterà, 

Ciamencenu, ‘nella sua risposta dissò 
fra altro; «E' bone: che unpasso del 
rappresentani del‘paosi ‘abbia: messo 

suggello simbolico ‘all’accordo: in- 

itigibile dei due: popoli che - hanno! 
contribuito così largamente a difsn- 
‘dere l'Europa; nella: gueri 
dalla violenza, e ‘cha vogliono r1s0) 
tamente vedero, nella: riunione di ‘oggi. 
la: prepreparazione di ‘una Europa .--di 


‘dovra più sirappare; ‘ed ‘avremo coi 
piuto qualche ‘cosa chè “segnerà una 
tappa della: umanità sl 


Ti"proverblo friulano: « Febraruy 
pier di dull»-non. si amenti nemmeno | 
queal' anno; Infatti, già: verso 1 
ganotto qualche bianco fiocco è 
fncominciava (a posarei egl' fotti è 
sulle -atrado, che in brave. furono rl. 
coperti: del'bianco manto della fata 
invernale, d 

Stamane, quando i clttadini ‘usci. 
rono dalla loro: :casa;ebbera-1a: sor. 
presa di veder già qualche: cantine. 
fro:di‘neva par ie vie-della cità. + 
“La novo, sciroccosa 0 pesante, ac- 
cumulandosi: ant: fili telefoniel'a telo. 
grafici ne: spezzò qualcuno; 3 

Otto squadre: di pompieri constata. 
rono gi’ inconvenienti verificatisi per 
all'vpportuni provradimenti.::" È 

Squadre «di npazzini sono ‘adibite | 
alla pulitura :dai'‘marciapiodi, sotto la 
sorveglianza: del.-vigili urbani ; a metà 
mattina, anche gii apazzanave, comin. 
elarono. a. funziongre,  libsranido un 
po ‘le vie dalla poltiglia in cul'Îa nove 
» sa trasformata, ‘onlpostata da 
coli, È 
‘Verso le:10:anchs i servizio ‘tram. | 
viario. venne ripreso, quaaiuague la 
neve ‘continuasse ‘a ‘87ondera: copiosa, 

Non'mancario i soliti adracololosi, 
fortunatamente ‘senza “gravi: ‘conse- 
guenza:. 

Il lavoro dell'ufficio di collocamento 
Nel. mese: di gennatò; ‘sì ‘abboro, al. 
l’utficio:di collozamento;:3101:iscri. 
zioni. di domando e 3119 iscrizioni di 
offerie:di:lavoro...A'uvilicanonti: fu- 
rono: 3064: " È 
Il rhaggior movimento avvenne fn- 
queste professioni:: braccianti, mano. 

vali, sterratori, ‘contadini (1745 

mando, 1745. offerte) ; muratori: fuggi. 
sti e minatori (940 domanda, 440 of- È 
terto) ; falegaami/abaniati, :fataglia. 


tori; mudelliati (208 domando; 270 of. 1 


feirto; e:per ‘queste categories: abba 

uopari numero di “collocginenti, ec 

cettuata l’ultima; nella quale farono 

268, pari ‘cioò ‘alia domande: 

’Divint par docalità,-«i «-collocamenti È 
sa; Cividato: 1706; 


1888: “ala: pertinenza 
del'‘psrsvnale; siha:che' il maggior 
numero’ dela sotloci Aipparienava 
ai goguenti: Coma: riga mo: 298, 
Maiano ‘150, :Cavazzo Nuévo: 149, .Ss- 
vegliano 129, Udine: ‘115 Buia 102, 
Sagnacco: 94 Medutio 83 Pagoacco 
476, Chions:69,' Ragogaa ‘68; Poicaatgo 
185; Sequiaim:59, N.val8 50, Treppo 
Grand Ù cai T 


‘38; 
45; 
2, Teatonti di 
naroa: ‘40° Pasian: Schiavone: 
Olauzetto:97;Travagnis 37, 
‘mare Adria:t0o":88,: Ones 
laltri::-60h..numaro 
‘conta: 8; Triestò 1. 


La gratitudine del' nostri so 


dati 


Riceviaiio 


«dal poriodico « Lai Patria del Friuli » 
Udino 


| Lis atomo oliramodo grati: se co- 
[desta Spett. Riduzione: vorrà: a mezzo 
idel'auid n giato: giornale prorgero — 
moi soidati: partenti por la 
aguito.all'-arvenuta guari. 
più: sentiti‘ ringraziaroonti 
lia :-mostra:-viva: ‘ricono. 
icona agliegregi:mignori chirurgi di 
Iquento: Oapadale:Civite: chel: prodi. 
‘garornio. con zelo: le loro più amorevoli 
(cure: che’ valssto: a’ ridonxrol:ii primi. 
tivo.fuazionamento degli arti. offesi. 


-PRingraziando  sontitamento ‘dell'o. 


tito: da Bryse O 
aesolid lord: Desari: che esposs 
della marina ingleso da 


“idimoantrazione: di 


apitelità:-0i: rassogniamo’ di ‘Gddesta 
#pettabile:Ridazione: Davottasimi. 


‘Uaine SÌ febbraio: 1618::..... 
Wanebri Parri. = lofi;ta'for.n 


modesta ma avléaè, furdno.re 
lentremad Onodranzo:: 


DI: Fa 
‘nordogli 
‘povera Estiuta' cha epesò 


jiunga- sistenza ‘in’ opere buone, 


}-Alle 0r8:3.30 aì formò il: cortso che 


£ . Pi 
:$:-Procedevano: tra spiondidte corone 


di’ fiori: freschi portate ‘amano, offerte 
dello amiche: dell'estinza’ lo iuiegas 
foligioso, pol il clero sstarvdlanto. 
o ; va ‘utia auparba co- 
ìà id; ot nipoti. Val. 


(ivagiori:di-Firouza:c alla cata.zia ». 


80 tin 
ejii dotî.- Nas-di: Ma; 


eguivano sicuai parenti dall'ostinta 

“tun lungo atuolo al slguore venute 
ra maglio. i 

rw i mgnori intervenuti notammo 

dd Ampiegaro 

uig- A Ganeva, 4 siguor! 


municipale: 2 i 
Pib de Paoli, lì sig. A. Pravioani < 


Ò 
molti Shiri Prini 
Alla wiemoria  dell’Estinta vada il 
lato, al'parenti eì 
Hi L'espressione delle nostre 





ve d 
































" a È i È fi 
L'assemblea dell'Unione Agenti 
per il Prestito Nazionale 

Doi soci perpetui, dei soci tenipo.|  H consiglio direttivo dell’ alone, 
Sranet 0 delle varie offerte pervenute] Agenti o Implegati di Commerolo della 
a questo Comitato di Sezione Dalla [provincia di Ulivo, con un farvido 
oRL a È » af calieghi s10ì a non soci di 
Soel perpottl : Toffolo Tonello Fresa. |coucvirero ui Presso della Vittoria, 
esco (Manarin) inscritto a cura della] li invita a non mancaro all'Assemblea 
Ditta Muzzatti 6 Magiatria, Straordinaria che Bi terrà questa sera 

Giovanna Striagber (tnaeritte a cupa falle oro 8 e mezzo all'Alborgo < Al 

siguori): cav. Ugo del VecchiofTeregrafo » par diacuiore i seguente 
‘attore dalla Ban d' Italia, Co {ordine dei giorno ; 

gani avv. Pietro-Hotmann cav. Man Approvazione dulla R-lazione  mo- 
irizio, Linuasa cav. avv. Plotro, Ronchifrale finanziaria 1914 15; Deltbor:zioni 

so, com, G, A., (carsor!) e Cama.|per i Prestito Nazionale ; Nomina :di 
Ji vitto Ugo, Commessatti Giacomo, dijtu Comitato d’ azione. 

‘Frento co, cav. uff. Antonio, Deciani|sg. Semola tecnica -— Elenco del 

n. dottor Antonto, Periasini comm. ficenziati della R Scuola Teonica Pae 
M, Rubini comm. dott. Domenico]cifico Valussi di Utine nella sessione 
(consiglieri di Sconto), airordinarta d’esami di febbrafo: 

Viglietto prot. Federico (inactitto al Toluaso Luigi, Lucca Emilio, D'Or+ 
cura della signora Quintarelli Teresa flaudo Giovanni, Zagutti Eugenia, Pit- 
vedova Viglietto e figli nell’IlLo an-itonì Vikiorio, Calligaris Evelina, Vessia 
nivorsario dla Ha RA Ouvo, Perazzolo Banvenuto. 

Orani ! Ri Pnscritto 2/8 encomlo solenne a un capi- 
cura della famiglia Lal 1.0 anniver-/tano concittadino. = Apprenci - 
da Mu v fiuoviamo con vivo compiac 

Ha porpotul N. 4 — con azioni] mento che ail egregio nostro ‘tono - 

&#adiuo cav. Giuseppe Urbania, ‘capi- 
tano comandante una compagaia del 
Battaglione Aipiuv « Fella » ru con- 
ferzio i'encoulo aclenune colla ad. 
gueate iusmghiora motivazione: 

« Duranie due giorni di combstti- 
mento, nei quali la sua compagnia 
wi trovò sotiv al fuoco di artiglieria 
nemica di medio è grusso calibro, die 
MOBILI VA A IIDIEOvOlO alma e brit- 
tana qualità militari impartendo lo 
mont N. 12. Recsssi dispusizioni pai serenità 

Oblazioni varie ed inspirando ue propri dipendenti 
piena fiducia ed il più elevato spirito 
la morte del sig. Ennio Buri r'Fam, Griiio L, [tumbasuvo ». 


Offerte ‘alla Utace Rossa 
4.9 Rilemen 





Soci temporane! ; Flatbanl Giuse 8, 
Taloiti Fiaibaol Etisa, Fialbani Mar: 

rhorita, di Brazzà co Cecilia, di Brazzà 
co. Graziolia, Marcotti gr Giusenpe 
(Cuccigliana), Tagliana Giuseppa (Pal. 
manova), G. de Concina Canciani 
(Casnrea della Dalizie), M. Canciani 
Scalotiaris (Casarsa della Dalizia, Vit- 
torio Donner, Aibano B.saro, 

Soci temporanei N. 40 — con a- 


, leaigua di durano: Zampaco d, Noi' esprimere al valoroso capitano 
to morto della algaora. Kumano Sovcana :{] hoscti Da sentiti Tallewrsimonia sd 
tino Pagautti è, famiglia del ov, Dago Tur Ù icordi 

‘muselit 3, L'ocona do Nordio vedova tadia: | USUri di RaAUYO aglurio, ricordiamo che 
sovmo A atomi Nona Siuila  CULApagmia, combattono 
Mm mario dei La capitano sig. Bitore Xella:{d.ud0 fulgida prova dei valore friu- 
orta , sn a 
lu morta desta algavra Giovaaua Striogher : lano; gl ulliciali SUDALIarni dente Il: 
Volosiduo Cera S, cuv, tag. Giovanni Aiuti f Vario di Prampero, avv. Alberto Mii 
Ù, Fomadeni diusoppo #, dar. Dawo Tumu-|o avv. Eugemiu Liaussa, 

ii 5, AUGOLUA Boardi Blasuuti tu, % 

Pi Morto delta signora Novasou Latiai An-f. COMU: i danuresiamonii delle 
od Fasnigiia di Givranai Eoicso 10, pre: [meo i alelosione Una n 

pe a 049 Vudagio OG iu oi Diari di to, rende 
famigiia Gosuo 2, Di Piatto d, student pubblica ragione una circolare pre- 
sha Li. A, Giduadialo 29° Ber: 
Vi oi dato pr ale Meloem AID TOT 

raduva Mole) vavdlli Ldali@ 10 20, avvia i, 
eretta è Ross Zamparo 6, co. Fabio Lo-|eseguire i lavor: di taglio degli siberi, 
PAPI AU an modo da non daueggiare meno- 
i esenpe Oriane casalesi «dl aver ve-imumente {e lines teletomiche, proce- 
Gatorius DOD, Paolsul Borcardinia, nel 4,0 {d@ndo prima allo strondamento della 

poni nio dela Miucie. voi suo Bano 10, frarmaglia del gross: rami vd asgicu- 

) domus Basueuo 5, Alessanuro Vale d, s i bor 
LN, B,  UsGO:e if Liota Gawpagata dr Fano ‘questi: Gun aruaga: Corda prima 

impaviau. 6 85, avv. iso Dardezi A8,dL GOL Focidorli, ed invite ad elinimaro 
ID Giorio dui dige Fog, Luigi Losoi Facorigli alberi la cai dissanza ola in con- 
Mgà è saltiglia d. trusto con quella duiermiuata dalla 
40 Mvrto del se Falnuo Fonelio a cALORaSdi leggo» i 

Famuguò di Aowaio divani Davide 

Lon è 4 ; Sulla via del male. — Vennero 
Ia mucio uî Giovanni Carletti : Silvio Savio 2. fdenutciati = Bi’ ausvinà giudiziaria 

gilt ivato del Mgaur Augeio Fran: Fami-fquassro monelli dudicenni — di cul 
dis murto del signor Aioo1s Lavinia Fia.fROL facciamo 1 nom, sperando che la 

Nbuo: , Petrozgi Eurico (dà rata) 30. lozione serva di spronò a rimerterai 

i lu murie, della siguora Gioia Visentini : jin carreggiata — i quali, domenioa 

Burlo detto. t. scorsa penetrarono rouipendo la rete 
a dee sggora Lodoviva Savio :{maiallica di una finestra, nell'auia 
lp morte del padre di Francesco Stroili :[avulastica della trazione di Baldasseria. 
jadeuti della IVa Ginnasi. 30. I piccoli mariuoli si appropriarono 


'orrogzani rogo uuido (A ) 6, Strop-] peunine, portapeune, gesso, zucchero, 
vis Giocanal (re a igra) Ias. RI Di un tariperino che si irovavano | 
iuenza 400, Ines Luzzatio UN CAsserto del tavolo dell'insegnante. 
5, pe 19 (riousdando barbariche 
gore dagli Imperatori u' Austria e di Gore 
msctia) 11, UD gruppo d'amivi di Padova, di 
rlesto è di Udine 44, urdotar medici del 
(6.0 Corpo d'Armata (0 morte dei prot. Ca- 
tano Guetauo Porunoi du), Valeatino Strop- 
vio (Palmanova) 15, Hasu Antonio (raccote ] Ja prima deila < draviata » 
ciato” SB, Marco Sartori (raccolte ÎFaf Questa sera andrà lo szena lu dell- 
Torae oblazioni presenti L. 1199,46, somma|Ziona opera verdiana «La Traviata », 
precedente 1715,43 Totale generala 2014,01, protagonista la signorine (pala Pio. 
roni, una diailata e eletta artiota, 
Pro Croce Rossa che 'è abituata ai più lusiaghieri sue» 
Col mezzo della Patria cessi, svendo cantato ammiratissima 
nei principali teatri di Roma, Bologna, 
1406.4601 Firenze, , Palermo 660, 
Ultimamente preso parte alla gran- 
10,—{diosa ivurads dei « kiosò » col mae- 
—]Airo Pietro Mascagni e in quella dif- 
{file parte osienne nuovi altori. 
L. 112016] Noile prove generali di iersera ab- 
biamo potuto constatare come « La 
Vontravvonzioni. — I .VigllijTraviata» ni presti magnificamente 
rbani elevarono contravvenzione alla fai suoi mezzi vocali, sila splendida 
Uitta Lenacdo, proprietario del ne- figura < uil» grazia aquisita dell’arte 
io di agrumi nel viale della sta-|ncenica. 
lone, psrobò non aveva esposti !l" «Alfredo» sarà il distinto tenore 
artelli indicanti i prezzi dei generifCegare Nesi, tl quale nell’unica serata 
posti in vendita nel negozio. in cul si presentò due settimane fa 
"> Gii sionsi vigili urbani, elevarono Jai nontro pubblico, sì acquistò le m 
puro, io questi giorni, parecchie con-igliori simpatie per la voce dal timbro 
ravvonzivai a carico di quelle per-fchiaro e veramente tenorile. Certo e- 
‘ona che, contrariamente alla decenza [gli, che ha già dato con successo Tra- 
Sd al buon costume. si ostinano alviata e Rigoletto a Bologna, a Brin- 
lare il comodaccio loro sul muri delle | digi, a Mantova, a Modena e a Pia- 
‘ase, slie, anch: dn vie. della città |cenza, destorà anche qui ii più achetto 
molto frequantate, lasciando poi,fentusiasmo. Nottamo pol che il Nesi 
ome saguo, "in rigagnolo che ìm-isi trova attualmento in Italia perc è 
bratta le vio... per le condizioni anormali che attra- 
Veamo rinvennto ui orologio] versiamo, dovette rinunziare a una 
d'oro, Chi lo avesse smarrito può ri-|grande acriitura, pel Metropolitan di 


Irarlo presso la tipografia Doretti. |New-Jork. 


Uronasa teatrale 
TEATRO SOCIALE 


me precedente 


la morte di Maria Farra 
icolina Farra 
Aristide Pravisani 


è affidata «i baritono c:ncitta» 
dins Uapovia, che già seppe farsì ap. 
prezzare per la voce voluminosa ed 

ORARIO PERROVIARIO joducata a buona scuola. 


Presentati così 1 principali eseru- 
Partenze da Udine, tori, basti dire, quanto ali’orcheatra 
 13,9A 


veramente artistica direzione del tanta 
maestro Fortunato Russo 
ieri abbiamo ricordato lo 

Ei ora al pubblico fi 
I to sarà co-furme alla 
Gostre proviaioal — 

L'ipaprena ha fatituito anche per 
questa stagione i tanto utili e comodi 
abbonamenti impe: sonali. 

TEATRO MINERVA 
10 17,30] Questa sera ia compagnia Bartes 
w — 18, i ivaid: Rizzi reciisrà ia graziosa  com- 
Ro pperia : 846 — 10.36 — 1,60 = 17.65,i media del Gavauit «La piccola cloc- 
Venosta. 8. Giorgio. 11,20/Colatala ». ; 

sg cla - Portograaro =. Giorgio. 11. A questa faranno segulto gli at- 
Cividale è 7.90 — 17,30 traonti numeri di varietà « Mis /Co» 
A Danisia . Gemona) 8,32 — 12.38 — Iriniy equilibrlsta e N nea » Pimpa 
e, e reggiabile ciclista, che ogni sera -de- 

pila Santina; Mi 0.39 + M. 97 — Re teo la più viva ammirazione; 


t 
a 


- D. — 196- applaudito 
dic 


Per Civblale: 9 — — 18.30 
Per 8, Daniela (P. Gemona) 8,35 — 1.40 — 
50 — 18,35, 


alone rer la Carnia Villa Santina: M. 7.34 
mM 








oornena 


La balla @ notevo‘a parte di Ger-| 


‘che essa è alfidasa alla ccacienziosa ai =: 


Corriere giudiziario 
In Tribunale 
Pres. nob, Aotiga ; giudici -co, Arnaidi è 


sav. Pampanioi; P. A. dott. Algisa; cane. 
‘assoli, a 


"gl'imbrogli della Cassa Rurale 


di Cordenons 

teri mattina, con l'esame di don Loser è 
termianta îa sfilata dei numerosi testimoni 
nel processo cantro } sacerdote Valentino 
De Agna o Qavallo Raffin di Co denons 

utati di falso, trutîa, appropriazione inde. 

ita 6 bancarotta, commessi quale Presidente 
Cassiera il primo e segretario il secondo, 
della Cassa rurale di Cordenone. ; 

I periti domandarono tempo fino a venerdì 
25 corr. por esaminare | registri della Cassa 
Rarale di Cordenons e compilare ie perizie, 
che verranno discusse alla ripresa del pro-; 
‘06839, venerdì prossimo 


Domenico Ds Bianco gorenlo responsabile 


Ringraziamento 

Vivamente ringrazio il prof. dottor 
Angelo Valaa, diretsore dell’ Ospedale 
Civile di Pordenone, ll quaie con am. 
morevole è premurosa pazienza e cure 
mi guarì da un ascesso al ginocchio 
destro, sottoporendomi ad uns diffi 
cile operazione ; e se non dovetti su: 
bire l’amputazione della gamba, io 
devo solamento alla sua abilità. 

Ua ringraziamento anche alle buone 
Madri ed Infermiere, che con pazienza 
e premura mi asslatettero. 


Udive 22 febbraio 
Centazso Alice 


PRESTITO NAZIONALE 5 0jo neto [1° 


per le spese di guerra 


Tutte le Sedi, Succursali, Agenzia 
della 


Banca d’Italia 


ricevono le sottoscrizioni in contanti e. 
in titoli giusta il Programma di gote 
toscrizione ; e fe speciali SUTTOSCRI- 
ZIONI POPGLARI IN 12 RATE MEN: 
SILI (s'no a £. 1000 di capitale no- 
minale) facilitando ie operazioni del 
Pubblico e fornendo informazioni ‘e 
achiarimenti. 


Premiato 


Laboratorio Pe liccerie 


AUGUSTO VERZA | 
DINE 


u 
Via della Posta - DI fronte al Caffè Corazza 


Ribasso pu file stagione 
Pellicceria per Signora e Uomo 
Pellicceria Militare 
Pastrani con Pellicela 
Sacchi palo da campo 
Gilets - Gopripatto 
Passamontagne 
Gambali 
Guanti 666, 
resentante 


_Rapp: 
della ditta G. BRIVIO di Milano 


SILUNERI IENA 


UDINE - Via Grazzano N. 106 


Coi giorao 12 febbraio corr. mette 
In vendita: 


Merluzzo a L. 1,60 al Kg. 
Bacalà ,, 2.60 
e LIQUIDA : 


rezzi da convenirsi 


” 


Tonno - Sardine - Alici 
VINI in bottiglia e LIQUORI 


Villa Rosa 


| Gastigliona 103-105 Teletono N. 116 
BOLOGNA 


Stablilmento di cura aperto tatto l'anno 
Sistema nervoso, storagro, ricambio er 
GELO toto malati di mento nè d'iatezione 
MEDICO ANTERNO PERMANENTE: 
Prof. Avaguato Murri, Consulente 
Prof, Giovanni Vitali, Direttore 


{Gabinetto por RAGGIX 
{Pratinmonta RERBLIM 


«| Grande de posito PROFUMERIE BERTELLI 


presso la ditfa PETROZZI Udine 


presso: ia ditta PETROZZI, Udine 


Comune 3 


di $, Vito al Tagliamento 


Platani da lavoro, ftuporto Hire ct- 
tomlia, asta pubblica martedì 29 feb. 
reio. 


Sindaco Morassutti 


AAA RA 


Ditta. Paolo. Gaspard 


Mia: Mecatoretehio - Teletazo 262 - Bino 
Riparto forniture militari 


(Sartoria propria di'Lo ordine) 
Unifurmi.grigio-verdì panno regola- 
mentare - Qualità superiore - Cone 
' fezione accurata - Consegna solle-. 
WHaL 9- 
grigio. verde. ; »90- 
Impermeabili per rollitari 
vi P da L. 60 


Secch! ovattati da 

Applicazione fodera pelo ai 
Pastrani(agnelio o coniglio) 
con buttoni automatici, ma- 
niche crine — tutto con:- 


Fascie a gambale 

Colli piquet floaci 

Cravatte piquet ficscie 

‘Boraccie alluminio 

Materassi da campo » 

‘Assortimeuto camicie, corpetti, m 
“ande, panciotti; Priemas, calzet 
asciugamani, bretelîe, ecc. 


Croce Rossa 
a 


(taboraterio proprto biancheria) 
Costume Daroa fatermiera con cui 


Venti per medici e Inferzaleri 

Camicie bianche specizia per 
feriti 

Mutande 

Lenzuola 150 per 300 

Bracciale croce rossa 
Per le persone che 


» È 
desiderano far 


KR UDINE. — 
Oralagi-- Draî CRY 
ODIO “GERMI OMO ga proc 
ARGENTERIA specialità aci 
adatti gar Fadio, Bastodlagi, Osa 
Boraro d' arganta © Orificaria 


— Brasialaiti risonossimiato. - Panas. sfilograîi 
Laboratorio facisatà; (Orsi:3, Timbri di BOT 
Prossi convonionilisimi. — Ni compera 


APPARTAMENTI COMPLETI PER PAL, 
ARREDAMENTI PE 


Negozianti în Golsaiali:- Filati.‘di Cotone.- 
CARTE: DA GIUOCO 
Deposito: filati della Miondia ; 


SUCCO DP'UVA vox 
Si isa ‘prenderlo ‘allunzato con. acqua. 
Dt ® cea sella a tutto lo:oro >. 
BEVANDA GRADEVOLISSIMA; IGIENICA, 


Flacoge: di 600 grainmi oiras L. 2,25 .fr 
FFratioo di porto in-tutto:il. Reguo: € Colonie: 


dono al Comitato Oroce Rossa sonofi 


sempre pronti pacchetti da 6 e da 12 
fcamios,lentuola, mutando ) 


Bandiere. Nazionali 
_fsecupre pronte) 
Asta con-laucia 160 drappo lapa con 
stamma 70 per 120 L. 14 
Asta .con lancia 220, drappo 
stemma 100: per 180 L. 18 
Asta con lancia 300, drappo lana con 
‘stemma 460 per 240 L. 27. 


Assume di eseguire qual 


«Gamions. vendonsi 


nuovi a d'occasione portata 12 a 40 
QUI Ditta Giussppo Ferrari fu Eug. 
Miano. 

Rocapilo in Udine presso U. Urbani 
fu R. = Pia Savorgnana N. 17 


scan: 


Casslto. someggiabiti 


per ufficiali ‘8 sottufficiali 
Cassette e Valigie 


di vera fibra e pelle 
Portafogli, Taschinì, — Articoli per 
famatori — Cravaches — Lampadine 
elettriche è pile di ricambie — Posate 
da campo — Sacchi pelo. È 


Grandesssortimento presso il negozio 
F.ili FORNARA 


UBiNE — Via Mavis. 


SANNAIZIANAR TITANI 


Salza i 


Gogol 


lana con 


i fornitura 


QINTI ERNIARI — — 1 
VESCICHE per Ghiaccio. — 

PERE GOMMA —— — — 

SIRINGHE PRAVAZ per inle- 4 
“zioni ipodermiche — -—- — 

TERMOMETRI: -Olinici 6 da 

| Bagno (— — i 

COTONI e GARZE id 








e lavoro lipogr alico 


Dal i via dalla Posta 42, fom 


di las come di genere commerciale e andaato, si esoguisco nella bipozra Ma aliteica Di miaic0 


caratteri moderni. 
X ita, fogli: e buste intestate, circolari e manifesti, memorandum e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 
ri per case commerciali e per Banche ed Istitati in genere, avvisi murali, gioraali e numeri unici, pubblicazione 
ni in genere, anche con illustrazioni accuratissime. 
60, fondata nel 1882, è conosciuta in tutta [talia per edizioni sue proprie. 
ceura nella esecuzione’ e la puntualità nella consegua dei lavori. 


Co 
iNE, Via 


UD 
BERGAMO, Viale Staz 20 BIELLA Via Ospitale 
n ME pera 10 — GENOVA Piatzaonitino © 3Marose LIVORNO, Via Vit, Em. 64 
4 tel Popolo 2.» PISA Via Francesco 9 -— ROMA Via di Pletra G1 


ONDRA BERLINO. 


Guarnieri. FIRENZE , 
2a VpeScarna ZA Mi 


“ I. BUONI RIMEDI 


TOUX, ANUMES,>> sono sempre imitati 


MAUX DE GORGE::-} 
TRRITATIONS 


NEL' VOSTRO INTERESSE,: RICORDATEVI BENE 
7: IDomandarle, Esigerle 
In SCATOLE portanti il nome: VALDA 


Pardonnei — 


a Triasta( Pa 


! le 


dei} -— CREMONA Via 


Modena 


corno 7:iV narina d'vian fn 


#vesgo delle inserz'oni . 


Trenno inte ogni: nono Guai: di inox malauray È 
eci evicnne L, 


233 


NESSUN MEDICINALE 6 più contraffatto e più inaltato delle _ 


Pine VALDA 


DI 


‘’ Con UNA: SCATOLA di PASTIGLIE VALDA' 
23 PREVENGONO;: si CURANO; si GUARIBCONO 


si d'ala LA SCATOLA L 1.50 


Iafica Di Fal 


ta 
up La e Sicuro. 
tro essa, 





ci 
) vulsivo stinate, tosse ferina;- ’asinina), nelle AFFE» | 
3 HEALI, neve: BRONOMITI, nel SARIPPE{L LIMORIE), 
nella: TUBERCOLOSI OLMONARE INOTPIENTE, nelle PLRURITI i (con 
‘mante della: 10396), 600. TEO esi 
‘Di Sapora squisito; i 
3 SENIO, a suna 


VIA 


RINOMATI 


Pani 


aPepsina 
cABLO. TOSI 


Eu FEESINA 


3 digerenti alla alla Popaini 
2 10 dll 


Pillole: 


‘|48/ pillole ecitaghe! 


In tutte lo farmaci» 


‘presso -:i' concessiona 


Ti esclusivi 4. Mans: 
n6:6:0, Milavo; Vin :S! 
Paolo 41 — Farmacia 
già Maldifassì (Palaze 
20 della : Borsa -rim- 
(0 ‘alla: Posta { 
ma-- Genova: 


Di 


perc molte giovinette non trovafio da ‘maritarsi ? Questa è cosa è. spesso. È 
dovuta al loro cattivo stato di ‘salitè' che allontana ‘1 pretendenti. i 


Confessate che è poco: piacevole per io giovane e sano di pensare che sua moglie sarà: 
continiamento ammalata e che se farà figli questi ‘saranno deboli, sofferenti e mal armati perla vita... 

È inoltre.incontestabile che-in ‘una famigli: il cattivo stato di salute è un fertile eleniento di: 
discordia. Colui che è sempre ‘ammalato non è ‘allegro, è sempre riervoso, contradittore; reni; la: 

inpossibile'a tuîti coloro'che' lo attorniano; . 
i ‘agioni fanno:che le giovinette che non hanno la buona cera della salute, sono 
abbandotiate. È 


In molti casi è colpa delle giovinette e dei foro: parenti: 
Sono parecchie quelle' che non hatitio buona cera e che tuttavia. nòn'sono che o ahémiche. 


clorotich=. All'epoca della erescenza; della formazione; non isqno'state' sostenutè, aiiitaie, con.un 
bon riseneratore Hel. sangue come le.‘ Pillole Pink", Pesio si'è impoverito e loro pagano 


orà caramenie questa riegligenza, 
Tuttavia se non si è fatto una cosa in tempo voluto non è una ragione! per rinunciare sengle. 


tamente a farla. Tuito può actomodarsi se fate la cura delle Pillole Piùk.. 

Le Pillole Pink sorio un rigeneratore del sangue, un tonico 'dei nervi d'una potenza i incom- 
parabife.-Fsse sviluppano emantengono la bellezza deile forme e della fisionomia. Ogni dose di 
Pillole Pink si trasforma .in sangue: Dando. del'sangue ricco e puro le Pillole Pink eccitano 
l'appetito, calmano i ‘nervi, mettono la salute in'ordine. : : #4 

Esse scacciano il:peliore, danno colore alle guanei 


< Esse denno a tuite quello pesi chefa dite! “.Coslei è è il ritratto della salute”. 


‘ Foiano di Stoimaso: Digostioni «difficili; Flato"cattv 
È 'osuntezza di Testa, Emicranie; -Pacte congestionate, 
sorga del Fegato, 


SGiarigone)mmeiita si 
lel ‘bruciori; riscaldi; ont 
64, blefariti, ‘appanamenti o 


‘mebbi £ 
A *Aebole; acri mazioni; ecc. coll'uso. “Ge 


g rinomatissimo 


Golllrlo Puool 


ti Chimico. farmacista Fordinando Puoe: ; 


-30 anni di successo innato 
SL. 15 ‘par 4 flacone, | 
traneo ael 
eni ‘perle: 


+ MANZONI Zanioy Via: 
nola Malditai -( ataszo dalla. io "aonoo 


panes A. 


Ti) intozza” nato lo; 


16; Eczerai, Foruncoll, Rossozi, ecc. + Irritabilita del: Carattere! 


omia;. Appendicite, ecc. 


grani. 


1 Piacone Prepami da sosia 


DE MOURGUES,. tere GRAINE do VAL 
? Esigre, ‘sopra ogi pillola 





